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NO AL RAZZISMO. Alle 14 il corteo voluto da sindacati e volontariato 
Cofferati in piazza del Popolo chiuderà la manifestazione 

In corteo oggi a Roma 
i colori 
della solidarietà 
Si svolgerà questo pomeriggio a Roma la manifestazio­
ne contro il razzismo indetta da Cgil, Osi, Uil e da asso­
ciazioni del volontariato laico e cattolico Numerose le 
adesioni (anche Oscar Luigi Scallaro ha inviato un tele­
gramma di solidarietà) Nel corteo, che attraverserà il 
cuore della città, anche il sindaco Francesco Rutelli In 
piazza del Popolo si svolgerà poi uno spettacolo e Ser­
gio Cofferati parlerà a nome dei sindacati 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA No al razzismo migliaia 
di persone oggi manifesteranno a 
Roma conilo la xenolobia su mi 
ziallva di Cgil-Ci-MJU e delle asso-
nazioni di volontariato laiche e 
cattoliche I innrileslanli che arri­
veranno a [toma con cento pulì 
man da numerose regioni e con 
quattro Ireni speciali che laranno 
scalo alla stazione Termini e alla 
stazione Tlbuitlna si concentra 
tanno verso le M in piazza della 
Repubblica 

MutteathrtmiMitl 
Da piazza della Repubblica alle 

14 3(1 si muoverà il corteo che at 
uwerserà II cuore della città via 
Barberini via Sistina piazza Trinila 
del Monti viaGabneleDAnnunzIo 
per armare alle 1530 in piazza del 
Popolo Qui si andrà avarili con co­
mizi Interventi e spettacoli nella 
grande puzza è slato irriditi allestì 
to un pi i l ro sul quale si esibiranno 
i Nomadi e gli «Al Darawiahunsie 
me con un gruppo di percussioni 
ali senegalesi! H termine della ma 
prestazione è previsto per te 19 

Numerose le adesioni e le pre­
senze annunciale di esponenti po­
litici A Roma Ira I allro propno in 
quesil giorni si sono ripetuti episo 
di di razzismo e 11 sindaco France­
sco Rutelli lei! ha annuncialo che 
parteciperò al corteo Anche la Re 
glorie Lazio e la Provincia hanno 
aderito (in un comunicalo il presi 
dente Giorgio piegosi ha scotto 
•La nostra partecipazione è sem 
p i a m e n t e un dovere» 

Nelle ultime ore gli appelli alla 
partecipazione si sono moltiplicati 
Scopo della manifestazione è otte 

nere che tutu gli immigrati in grado 
di dimostrare di essere occupati 
abbiano il permesso di soggiorno 
la regolamentazione del lavoro sta 
gloriale prevista dalla legge Martelli 
(norma rimasta inapplicala) e in 
line il diritto di voto nelle elesionl 
amtninislraltve per chi risiede in 
llalia da almeno cinque anni Un 
diritto quei! ultimo sancito dalla 
convenzione d i Strasburgo nel 
1392 sulla partecipazione degli 
stranieri alla vila pubblica a livello 
locale Richieste che oggi saranno 
ripetute dal pa!i_o da Sergio Colfe 
rati l i segretario della Cgil parlerà 
in piazza de! Popolo a nome di 
Cgll Cisl e Uil A lui due giorni la il 
presidente Scallaro ha Inviato un 
telegramma di adesione Scallaro 
ha definito I iniziativa un «qualifica 
lo momento di riflessione sulle dif 
liceità che gli immigrali exirato 
munitati incontrano spesso nel no­
stro paese 

•Nel fermo corwincimenlo* ha 
scritto poi Scallaro «che una na 
acne moderna e autenticamente 
democratica debba garantire a lui 
lì {dmtl l fondaflienlali della perso 
na e la partecipazione al bene co­
mune fornitilo la mia piena ade-
slune ali iniziativa e rivolgo un ter 
vido auguno ai partecipanti» 

Tanto adMlonl 
Alla manifestazioni sono giunte 

le adesioni di Massimo DAIema 
segretario del Pds di Carlo Scogna 
miglio presidente del Senaio d i 
Irene Pivelli presidente della Ca 
mera della confederazione euro 
pea dei sindacati dei sindacati 
spagnoli e francesi Tra ì messaggi 

Protesta di vescovi 
Ti * V M C W I al 'avtodOHMtano": 
•neh* no», M M I du* pacanteti 
« ^ C a r t a aMrflUN darla 
m a g M n b m , abbiano alitato 
OKttacMiiuntUri non fagalaritialt. 
In mt eomurteato «Mtf into, (Mago 
Boat, n i c i i o * M u a » , Luigi 
tottaz^veKOwdtilvnM, Raffaele 
Nogant, vescovo di Caaerta «Tonio 
DeUWhMgtatarb nazionale di 

• f w t m t M t * d man aMato l 
frate* knmbjntt • I M H P M M la 
(morta dtt»lta>,tapitMono<ll 
proprio disappunto par g ì smuri 
noti provvedimenti gtudblari a 
carico dal <W> Mndkattori dalle 
Caritaa al anali RMMHattaiw 
«tncfaoconcrataieHailota-.E 
pol-4U aperta*» ctw la 

DALLA MIMA PAOINA 

Oggi a Roma l'Italia antirazzista 
Incontrato in un quartiere della 
periferia romana i ragazzi respon 
sabili di un aggressione contro un 
•VII cumprà- in una spiaggia di 
Cagliuri e li ho sentiti fare discorsi 
luti altro che razzisti "Non slamo 
razzisti - mi disse uno sincero -
guarda sono stato per un anno 
i on questa ragazza di colore» 

Ma 11 degrado dell ambiente so 
i lalc - quello di una zona come 
Nuova Osila ad esempio - non 
può diventare un alibi per non ve 
dere i l diffondersi d i questi episodi 
e per abilitarci a convivere con 
qucitaordnirtnalol l iaeidiozia La 
grande man ilcstazione di oggi a 
Roma vuole prima di tulio tenere 
desio questo allarme e denuncia 
re l inc i l i pericoli Le proteste le 
minifeslazioni I indignazione di 
ciascuno sono dunque indispen 
sibi l i Ma ia l ino accompagnale 
daaziotitconeroic in primo luogo 
da parte di i l i ha responsabilità di 
governo a qualsiasi iivello Alcune 
di questi izionl forse le più im 
portanti hanno lempi lunghi La 
mia personale esperienza di pa 
dn nudlceadesempioquanlosia 
imi ii n i ali le la funzione d i e negli 
anni putì svolgere la scuola n t r fai 
i i i iot i trari t onose ere e dialogare 
i i i l ture provenienze e ledi rei [RIO 
se diverse Più in generale penso 
al valore wat t g i to ilei dialogo e 
dell Inlcgrizionc culturale Unni 
ehi giorno fa In Campidoglio ne 
(ltu.ukvn (.un Daniel Cohn Ben 
dil il leader del Maggio francese 
ogu assessore ali Immigrazioni a 
Vt menlorte una molropuli con 
moiiisslml immigrati [I l IT dei 
residenti) ch i grazie a una poliii 
ca mi ili li u 11 tirale e (li lolla a l le 
mi rHiiiaziune gode di un basso li 

vello di violenza e intolleranza 
razziale E ho visto che domenica 
scorsa questa politica di -apertu 
ra» è stata premiata il governo 
rossoverde dell Assia è stato con 
lermato e a Francoforte i Verdi di 
Cohn Bendi! hanno avuto II 18 
(lei voli Non è vero insomma 
che la presenza degli immigrati 
anche assai numerosa è perdi se 
Ionie di tensioni xenofobe Acon 
dizione naturalmente che i re­
sponsabili di governo agiscano e 
non si rifugino netl agitazione de 
magogica 

A Roma nel pn no anno della 
nuoia amministrazione sentiamo 
il peso di tante inadeguatezze lui 
lavia abbiamo awiatoa^ioni con 
crete In piti direzioni Sul [ronte 
della prima aeraglieli/a -demer 
genza abbiamo già raddoppialo 
i posii disponibili e tra podi i mesi 
sarà aperto un allro centro di ac 
coglie vtza e oncnlamcnto nei 
pressi dell aeroporto di Fiumicino 
Si è darò ula a due agenzie eoli 
sindacati e associazioni per assi 
slere gli immigiati nella dilfieile e 
spesso vana mere i d i casa e di la 
voro Stiamo modifu indo lo Sta 
Nilo del Consiglio comunale e in 
trodurremu la figura di un emisi 
gliele lomunale -aggiunto» direi 
Minorile eletto dai residenti slra 
meri te un consigliere aggiunlu-
ancht nelle Lire ose ri? ioni) ma l 
tesa di un loro pieno dil ilio di voto 
nelle consultazioni amministrali 
ve Abbiamo difeso il rimilo ali as­
sisti liza sanitaria anche per gli un 
migrati Irregolari i il diruto alla 
scuola per i loro ligli Stiamo final 
mente e iroppo Ioniamente anco 
la ma lizzando campi attrezzali 

ntfaetaiton otomMptwtata 
a Roma contribuite* « scuote» t* 
coadanto, troppo «DOMO 
kitorpURodal bsneiasntileul 
godùrno-. 

di solidarietà arrivati ancora ieri ai 
sindacali e alle associazioni che 
hanno promosso la manifestazio­
ne quello del senatore pidiessino 
Vittoria Parola ehe chiese anche 
•scusa ali amica somala aggredita 
a Ostia» l lw rde Mhos De Luca si è 
invece aulodenunciato» nella ca 
semia dei carabinien di Ostia «A 
i osa altro dovremo assistere se tale 
e lama disperazione vive nel cuore 
di Alcupi giovane» Il gruppo pds 
del Comune di ltoma parta di -eli 
ma pericoloso e intollerante che 
oltre a fornire 1 abbi per le numero 
se aggressioni razziste è inoltre <rei 
colo di giustificazionismi spudora 
ti 

E la Cgil in un comunicalo seri 
ve « Con queste manifestazione 
prosegue il cammino del sindaca 
lo e di tutte le forze mobilitate per 
determinare un integrazione reale 
degli immigrali Un problema che 
non è più rinviabile e che nchiede 
un impegno del Parlamento e del 
governo per una politica sull numi 
grazione che definisca un quadro 
legislativo di certezza dei dirliti e 
dei doveri degli Immigrati» 

per i nomadi (più civili ma anche 
più esigenti dal punto di vista del 
rispetto della legalità) Abbiamo 
infine promosso un coordinamen­
to tra i sindaci delle grandi città 
che riuniti alcuni giorni fa a Ro­
ma hanno presentato al governo 
un forte pacchettodi richieste nfi-
nanztare la legge Martelli tnlerve 
mre sui lavoratori stagionali e sulla 
regolarizzazione degli immigrati 
che hanno un lavoro assicurare 
provvedimenti più efficaci di rim 
patrio verso quelle minoranze che 
vogliono insediare in Italia racket 

0 arrivila criminali e dunque mi 
nano il rispetto della società verso 
i loro fratelli immigrati creare un 
coordinamento centrale politico 
e amministrativo per gestire la po­
litica dell immigrazione II con 
senso del cilladmi a queste azioni 
non è irradil ingibile anche gra 
zie ali azione preziosa e straoidi 
naria del volontariato laico e cn 
stiano Ma li rischio è che i sindaci 
siano lasciali soli come da anni 
sono lasciali soli gli organismi del 
vokmtanato (due mesi fa mpole 
mlea con 1 allora sottosegretario 
ali Interno Gaspam ho denuncia 
to la forale assenza d i una politica 
per | immigrazione da parte di un 
governo di centro-destra dove 
certo non mancavano gli agitatori 
demagogie i su questo lenta) Ieri 
Norberto Bobbio ha ricordato 
commemorando Sandro Pettini 

1 ineluttabile prospettiva cosmo 
potila del mondo moderno Tull i 
gli economisti ci ricordano che 
dall immigrazione straniera viene 
ali Italia un contributo economico 
e produttivo nettamente positivo 
Mi auguro che la manifestazione 
di oggi servi a porre fine ali rner 
zia politica a valorizzare respon 
sabllila concrete anziché chiac 
i l l lere E che ci faccia ritrovare 
qualche nuovo e fondato mohvo 
per essere orgogliosi di essere Ita 
U n i [FriiHwaea RuMHI) 

UMKMtttt Balligli 'ConsiragiQ 

J*T »K€ Durissima requisitoria del direttore della Caritas della capitale 

Di Liegro: «Ignoriamo gli stranieri 
e così costruiamo il nostro suicidio» 
aa RUMA Un aggressione un pe­
staggio un accoltellamento un in 
cend» un agguato In Italia stima 
una statistica - gli alti di violenza 
razzista si susseguono a ritmo or 
mai incalzante un giorno si uno 
no II più gran numero 90 su HO 
nel giro di un anno si è verificato a 
Roma Ci sono luoghi periodi per 
fino orari da considerarsi ad alto 
rischio nella capitale Gli autobus 
ad esemplo Episodi brutali vi 
giraceli! m cinque contro uno o 
una Calci e sputi e pugni e forse 
peggio mentre gli altri guardano 
[uou dal finestrino Ricorrente fu 
neslopresagio esorcizzatodauna 
giaculatoria ma I Italia è ospitale 
ma Roma non è razzista 

brisi DI Uegro, dkattaro dalla 
Caritaa «acWMia. Pao tpragan 
M , monelgaore, d i a C O M * ta 
accadendo? 

Accade ciò che è inevitabile quan 
do le Istituzioni sono latitanti I 
problemi si aggravano le tensioni 
si acuiscono e la gente scarica la 
sua rabbia su quelli che considera 
causa del disagio A Roma e più 
alla che altrove la concentrazione 
di stranieri enea duecentomila 
persone sette-orto per cento sulla 
popolazione al di sopra di quella 
che si indica come la soglia della 
tolleranza II contatto con chi è 
'diverso non è facile Se poi set 
indotto a credere che II "diverso" 
sia qui per contenderti i l lavoro la 
casa i servizi allora ecco che 11 
stinto prevale sulla razionalità 
I autodifesa si cambia In aggressi 
vita esplodono paure pregiudizi 
inlolleranza Negli episodi di VK> 
lenza ci sono certo responsabilità 
personali Ma le colpe delle istilu 
zioni sono terribili 

La) <Hco che non Ca ina potttea 
dairimmlgmieRe? 

Esattamente CI sono alcune leggi 
osteggiale o male applicale ma 
non e è una pofilKa una strategia 
capace di programmare i flussi e 
governare I accoglienza Non una 
politica né una volontà politica E 
questo francamente mi sembra 
paradossale Ma non era I Italia II 
paese della modernità del liberi 
smo il paese europeo aperto 
proiettato verso i l mondo ' Ebbe 
ne come fa a non rendersi conto 
che le migrazioiUsono un grande 
irrefrenabile fenomeno degli anni 
nostri che va guidato e uovernaio 
perche se ne tragga tutto i l valore 
positivo' Cerio non è immagini 
bile che I Italia diventi una spiag 
già libera ma questo S un perico­
lo ehi davvero non esiste Quella 
che si conosce come legge Mar 
lelli non e una legge lassista al 
contrario è u m legge rigida che 
chiude e vincola Ma non possia 
mo coprirci gli occhi una vera pò 

V i o l e n z a razz is ta i n t o l l e r a n z a r i f i u t o d e l l a d i ve rs i t à , m a 

anche teorizzazione delle disuguaglianze selezione so 
ctale emarginazione dietro i ripetuti assalti agli stranieri 
e è una latitanza terribile delle istituzioni ma anche un o 
diosa ideologia dell'esclusione che stravolge la stessa Co­
stituzione della Repubblica E durissima la requisitona di 
monsignor Luigi Di Liegro direttore della Caritas di Roma 
«Se continua cosi una società votata al suicidio» 

•wamio MANCA 

È impressionante: aumentano 
quelli che tendono la mano 

ma crescono anche gli egoisti 
Sono i frutti del liberismo 

litica dell Immigrazione I Italia de 
ve esser capace di darsela subito 
prima che sia troppo tardi 

Ma eh» cosa significa, in teo-
aste. "darai una poUttca migra­
toria"? 

Diciamolo chiaro una volta per 
lutte significa affrontare il nostro 
luturo II nostro b idi beni li no 
Siro quello di noi italiani di noi 
europei prima ancora che quello 
del terzo e del quarto mondo Ce 
lo dicono i dcmiigiali te lo dico­
no i sociologi slamo vecchi sia 
mo pochi u n n o m ilati siamo 
obesi siamo ineipaci di progeila 
re I avveri re ejiaoggiseiizaglnm 
migrali akune produzioni icssc 
rebbero di essere senza la loro 
cnergn alcuni settori langtnrcb 
bero senza I apporto di una lode 
contribuzioni giovane i l nostro 
stesso sistema pensionistico ri 
schia di saluire Rendiamocene 
conto abbiamo bisogno d loro 
Non sono un peso ma i n soste 
gno Non puvs amo mdug aie nel 
la schizofrenia che d i un laio ci 
vede gelosi della nostri identità e 
talvolta della lustra supciiorilà e 
dall litro consapevoli e sia pure 

con riluttanza delfatloelie luiu 
ro dell umanità non e qui ina il 
trove un altrove fallo non solo di 
luoghi ma di culture di piogeni di 
stili di vita 

E eh* C O M ne consegue? 
e. he per un verso bisogna agire sul 
terreno legislativo per I altro sul 
erreno culturale Scivt una politi 

ca vol t i a disinnescare le tens OHI 
accoglit ndo gli stranieri rieono 
scendo ì loro dirmi e indicando i 
loro doveri di modo e h 1 sian > 
partecipi della v i t i comminali i 
cas^ lavoro «uo la salute sistc 
ma previdenziale pd^ametili i d( I 
le lasse ecos tvn Al l imposlesso 
btsi>gna agire |>cr rialti mi ire l \a 
lore della diversità cune i cultura 
le religiosa Uuavol t is i paiiiva si 
inirapieiidcvaiio lunghi ilagki p i r 
scoprire altri mondi F o g g u l K i i 
girano intorno vorremmo disili, n 
gerii" 

Ma noa le pare che la situazione 
«I sia Illividita, M una città tolte 
rante e perfino Molante come 
Roma fa suonare il campanello 
(Tali arme? 

Doie la concentrazione di stranie 
n é pili alla tome a Roma e sul li 

torale doveloccupazionehapre 
valente carattere stagionale per 
esempio in igrteoltura o nel turi 
smo dove più pesame anche per i 
residenti e la situazione generale 
la certo crescono le inzioni Ra 
gione di più per intervenire rego 
lare programmare Ad esempio 
la normativa sul permessi stagio­
nali che preveda un periodo di 
lavoro qui il rientro in palna e poi 
il -itorno in Italia nella slagione 
successiva allenterebbe la ten 
sione e darebbe tranquillità a 

3riami temono una volta parliti 
i non essere più accolti Ma io 

sento di dover dire qualcosa di 
più è I aria che respiriamo ad es-
sereormai guasta Valepergl i im 
migrati ma vale per chiunque ab 
bia difficolta vetchi infermi pre 
cari persone che per un verso o 
1 allro restano ai margini Per loro 
non e e posto in una sociclà ietta 
dalle regole del liberismo e del 
profitto Sono luon oul scarti 
stigmatizzati di incapacità se non 
proprio di colpevolezza L la io l i 
dartela non vale quello che cinta 
Ecco e la nuova ideologia trion­
fante altro i he ime delle ideolo­
gie 

Immagino clw lei, monsignore, 
alluda al paesaggio umano nel 
quale si muovu la Carità».. 

Solo la Carilas' Ma perché non 
vediamo lutti I rìilag ire delle sue 
ehi di unsei.i metio|H>IItana' 
Non vediamo (atendt i i i 1 esclu 
sionc soenlc Suggerisco di fare 
un indagine nelle farmacie per 
ìvere ide i di qu i ila gì liti rinunci 
i l l f mediuno illc aial isi alle 

pit. suzioni che e olii pori ino pa 
«amento di quote £ un quadro 
itnpn ssionanic aumenta il nu 
mero di quelli che tendono la ma 
no ma i n s i i ind ie la schiera di 
qi anli per p inta si rnehiudono 
nel I in c£i i j i l tu t non s i più 
con chi p n i n i partili elle uisi 
guono il i onsi usi. -ul i l nu l i chi 
r vppresi ut un> i l u i y P" Hello 
ishiimi ii immil l i l i ! d i i my .u 
lo|x>lj I i lisn^ii teli u i ' r i im i t i 
i ridi'. I isclusoni s 11 l igg i 
titiarit i uman i pnMdu iinUidi 
cilh(l i iw.n/ i p rop in i i un i i glies 
Iran munii in l i l i lo si In i l m 
ro voi non | uln n in \-_ I ivorn [" 
alli n 11 113 iZ7i si nz i la\ mi i \vc 
i l i i m i 11 pi USI UH I Igll lt I I m 1 
laln in i n iv,>,ii.iv ) p i t i il I M I 
!!li sti imi r \ i i uli l i in I» ip |u l i 
u L i povcr i l i i I l lus i i L i uo 
ni idi l im ino il | * ali l i \ itolo i 
suff K I I I min ne 11 i msii i Milimdi 
ne Un simuli l i f i m l l i l u lysti 
p i nos i issi Inc is i i l i u lu l i 
volle d i s u n i r l i l i t osi il lunule 
quell i <hc si st i i lclmi nido In 
t ingibi l i i i i r i in ip^ M iqui.I l i sono 
già un ic i iti 
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